
Immaginate con me una famiglia povera, e piena di
cattiveria. Nasce una figlia, che cresce molto male, e
a 13 anni, è già un ragazza che tutti conoscono come
cattiva. Prende una brutta strada, e non è per nulla
una ragazza pura. Non è bella, non è buona. Anche se
passa da ragazzo a ragazzo, nessuno veramente l'ama.

Che immensa  sorpresa  quando  a  19  anni,  arriva  il
Principe della nazione, il figlio del Re, che dichiara di
volerla sposare. La porta nella capitale. Lei viene la-
vata, vestita con vestiti nuovi e belli, e poi, c'è il ma-
trimonio. Per la prima volta nella vita, lei conosce il
vero amore. Il Principe, suo marito, la ama, la ama
profondamente. Lei non ha mai conosciuto un amore
così.

Passano gli anni, ma più lei vive con Lui, più com-
prende che il suo amore è così profondo che c'è sem-
pre più da scoprire. Egli ha occhi solo per lei. Egli è
sempre fedele. 

Come Principe, Egli è Capo di tutto l'esercito, e spes-
so, deve andare lontano per lungo tempo per fare le
guerre. Egli rimane sempre e totalmente e assoluta-
mente fedele a lei. Non guarda mai nessun'altra don-
na. Il suo amore continua. 

Quando lei sta male, e non può fare niente per Lui,
ma deve solo essere curata da Lui, Egli rimane fede-
le, e la cura teneramente. Quando lei cade nel pecca-
to, e si comporta male, Egli rimane fedele, e il suo
amore non cambia. Anno dopo anno dopo anno, Egli
è assolutamente fedele, amando solo lei. Né guarda
né desidera altre donne. Desidera solo lei. L'aspetto
romantico del loro rapporto rispecchia questo. 

Cari, come avrete capito, questo esempio rappresenta
Gesù Cristo e la Chiesa, lo Sposo con la Sposa. Gesù
Cristo è assolutamente e costantemente fedele a noi.
Il suo amore per noi non vacilla, Egli non ha occhi
per altri, se non per la sua sposa. 

Ed  è  in  questo  contesto  che  comprendiamo perché
Dio ha stabilito che il lato sessuale della vita sia riser-
vato assolutamente ed esclusivamente al matrimonio.
Qualunque altro uso di questo aspetto della vita di-
sprezza quello che è il matrimonio. 

È come l'olio profumato che Dio ordinò a Mosè di
fare per l'uso nel Tempio. Era vietato per chiunque
produrre quell'olio per uso personale. Doveva essere

usato esclusivamente per adorare Dio. Se fosse stato
usato altrove, sarebbe stato un disprezzo al valore di
Dio. E se l'aspetto sessuale della vita viene usato in
qualsiasi modo al di fuori del matrimonio, è un di-
sprezzo all'onore del matrimonio. 

Stiamo studiando il libro di Efesini, e siamo arrivati
ed Efesini 5:3. Leggo Efesini 5:1-3, e poi, riprendere
il nostro studio da dove lo abbiamo lasciato l'ultima
volta. 

“1 Siate dunque imitatori di Dio, come
figli  carissimi,  2  e  camminate
nell’Amore,  come  anche  Cristo  ci  ha
amati e ha dato se stesso per noi, in of-
ferta e sacrificio a Dio come un profu-
mo di odore soave. 3 Ma come si con-
viene ai santi, né fornicazione, né impu-
rità alcuna, né avarizia siano neppure
nominate  fra  di  voi;”  (Efesini  5:1-3
LND).

Essendo stati salvati, dobbiamo imitare Dio, che vuol
dire,  soprattutto,  camminare  in  santità.  Efesini  5:3
spiega tre campi fondamentali che riguardano la san-
tità.  Per  essere  santi,  dobbiamo togliere  totalmente
dalla nostra vita la fornicazione, l'impurità, e l'avari-
zia.  Non  devono  essere  nemmeno  nominate  fra  di
noi. 

In questo sermone, vogliamo continuare a considera-
re cosa vuol dire in pratica che la fornicazione non
sia nemmeno nominata fra noi. 

Ripasso: che cos’è la fornicazio-
ne?
La fornicazione è qualunque uso dell'aspetto sessuale
della vita, sia mentale che fisico che con parole, al di
fuori del matrimonio. 

Nell'ultimo sermone, abbiamo visto che l'aspetto ses-
suale della vita è buono e puro ed è molto importante
come parte del matrimonio. Serve per unire il marito
e la moglie in modo fortissimo ed esclusivo. Essendo
questo il suo scopo, è da evitare totalmente in qual-
siasi rapporto tranne che nel matrimonio fra un uomo
e una donna. 

L'aspetto sessuale della vita, riservato esclusivamente
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per il matrimonio, è importante anche perché ci inse-
gna molto del rapporto di Gesù Cristo, lo Sposo, con
la Chiesa, la sposa. È un rapporto eterno, un rapporto
esclusivo, un'unione che Cristo non ha con nessun al-
tro se non solamente con coloro che sono salvati per
fede in Lui. 

È fondamentale capire che  lo scopo dell'aspetto ses-
suale della vita non è il piacere, anche se quello è un
beneficio secondario. Lo scopo è di rendere il matri-
monio speciale e unico ed esclusivo. Lo scopo quindi
è di onorare il matrimonio come rapporto speciale. 

Visto lo scopo per cui Dio lo ha creato, qualunque
uso del sesso al di fuori del matrimonio è peccato.
Perciò, per esempio, è peccato la fantasia, il  soddi-
sfarsi da sé, il desiderio mentale, o qualunque tipo di
contatto fisico che eccita al di fuori del matrimonio.
Tutto questo è peccato perché usa qualcosa che Dio
ha creato per uno scopo unico e sacro, quello di ren-
dere il matrimonio unico e speciale, e lo usa per qual-
cosa di diverso, qualcosa di profano.

Se ci  pensate,  tutte  le  volte  che usiamo quello che
Dio ha creato per uno scopo per scopi diversi, stiamo
peccando. 

Per esempio, Dio ha creato l'adorazione, e usata bene,
per adorare Dio nel modo che Egli ci comanda, è me-
ravigliosa.  Però,  se  usiamo  male  l'adorazione,  per
adorare qualsiasi cosa tranne Dio, diventa un grave
peccato. 

Dio ha creato le cose materiali per noi da usare e go-
dere. Però, se il nostro cuore innalza le cose materiali
ad un posto che non è giusto, quella che era una cosa
buona e pura diventa un idolo per noi. 

Dio ci ha dato una lingua per esprimere quello che
abbiamo nel cuore. Con la lingua possiamo glorifica-
re Dio ed edificare gli altri, oppure possiamo maledi-
re. Leggo Giacomo 3:9,10, che parla della lingua, ov-
vero, quello che diciamo con la lingua. 

“9 Con essa benediciamo Dio e Padre,
e con essa malediciamo gli uomini che
sono fatti a somiglianza di Dio. 10 Dal-
la stessa bocca esce benedizione e ma-
ledizione. Fratelli miei, le cose non de-
vono  andare  così.”  (Giacomo  3:9-10
LND)

Se usiamo la lingua per benedire ed edificare gli altri,
è da Dio. Se usiamo la lingua per maledire, è un gra-
ve peccato. 

Il punto importante da capire è che quando usiamo
qualcosa che Dio ha creato per uno scopo diverso da
quello per cui è stata creata, diventa un gravissimo
peccato contro Dio. Porta male anziché bene. 

Questo è vero in ogni campo della vita. Perciò, quan-

do parliamo dell' aspetto sessuale della vita, qualun-
que uso al di fuori del matrimonio fra un uomo e una
donna, è un grave peccato contro Dio, ed è chiamato
fornicazione. Come credenti, dobbiamo evitare com-
pletamente ogni tipo di fornicazione, dal desiderio, al
rendersi desiderabile ad altri nel modo di vestirsi, al
parlare impuro, agli atti fisici. 

Nell'ultimo sermone abbiamo visto che, per far si che
la fornicazione non sia nemmeno nominata fra di noi,
dobbiamo prendere delle posizioni chiare nelle nostre
vite. Parlando a tutti  noi che siamo  uomini,  sin da
quando siamo piccoli, dobbiamo evitare di desiderare
o  apprezzare  il  corpo  di  qualsiasi  donna  se  non la
propria moglie. A livello pratico, questo vuol dire che
un  uomo  deve  girare  la  testa  per  guardare  altrove
ogni volta che una donna si presenta davanti a lui ve-
stita in modo che rende facile vedere ed apprezzare il
suo corpo. Nel mondo in cui viviamo oggi, alla luce
di come si vestono le donne, tante donne passeranno
davanti ad un uomo ogni giorno, o dal vivo, o su uno
schermo, o stampate in una rivista o su una pubblici-
tà.  Siamo  circondati  da  donne  che  sono  vestite  in
modo da mettere in mostra i loro corpi. Quindi, a vol-
te vuol dire che un uomo deve girare gli occhi altrove
innumerevoli volte al giorno. Però, questo è un modo
per evitare completamente la fornicazione. 

Mi ricordo un amico in America, un uomo timorato
di Dio, che lavorava in un grande centro commercia-
le. Lui mi raccontò che ogni giorno quando cammina-
va dal suo negozio fino al posto dove  pranzava, cam-
minava con la testa in giù, contando precisamente le
piastrelle. Se mi ricordo bene, c'erano 463 piastrelle
fra il suo negozio e il posto dove pranzava. Mi disse
che doveva fare questo, per evitare di vedere le tan-
tissime donne in giro, nonché le pubblicità in tante
vetrine,  che  erano  vestite  in  modo  che  facilmente
avrebbe creato desiderio.

Uomini, questo potrebbe sembrare esagerato, ma nel
mondo in cui viviamo, non è esagerato, è un esempio
di come dobbiamo vivere. 

E  prima  che  pensate  che  solo  un  uomo  perverso
avrebbe problemi guardando le donne vestite in modo
da attirare l'attenzione, ricordatevi quello che abbia-
mo visto nell'ultimo sermone, che Dio  ha creato  il
corpo della donna come un capolavoro fatto per su-
scitare  desiderio  nell'uomo,  però  ha  anche  stabilito
che la donna non deve mettersi in mostra, se non da-
vanti al proprio marito.

Nel mondo in cui viviamo oggi, credo sia fondamen-
tale  che ogni uomo che usa  Internet  abbia  un pro-
gramma che controlla i siti dove naviga, e manda un
resoconto della  sua navigazione a qualcun altro,  in
modo che ci sia un livello di aiuto e protezione contro
la tentazione. Non è mai stato così facile in tutta la
storia vedere donne che mettono in mostra i loro cor-
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pi come oggi. Quindi, è importante trovare delle solu-
zioni per aiutarsi a non cadere,  e a non restare nel
peccato se si cade. Parlatene insieme. Se uno vuole
saperne di più, può parlarne con me.

Quindi, un uomo deve evitare di guardare le donne,
tranne la propria moglie. Nella nostra società, questo
richiede un grande impegno. Però, vale la pena, per
potere restare in comunione con Dio. 

E per le  donne,  nell'ultimo sermone abbiamo visto
vari  brani  che ci  hanno reso chiaro che una donna
deve  evitare  assolutamente  di  vestirsi  in  modo che
potrebbe mettere in evidenza il suo corpo, il che atti-
rerebbe gli sguardi degli uomini. Abbiamo visto che
questi comandamenti non sono subordinati, cioè non
dipendono dal posto in cui si trova la donna. Perciò,
non ci sono diversi metri di quello che va bene: uno
al culto, un altro al lavoro, un altro con gli amici e un
altro al mare. Quello che è impuro far vedere è sem-
pre impuro. 

Mi accorgo che nei negozi non è facile per una donna
trovare vestiti che non mettano in mostra il corpo. Ri-
cordate  che  seguire  Dio  in  questo mondo è  spesso
difficile.  Gesù dichiara  che per  seguirLo dobbiamo
rinnegare noi stessi, prendere la croce e seguirLo. La
porta è stretta e la via ardua. Ma che privilegio segui-
re Gesù! Ne vale la pena.

Ricordatevi,  sorelle,  che  non  servono  tanti  vestiti.
Camminare in santità, per quanto è un sacrificio, por-
ta immensi benefici spirituali. Seguire il Signore vale
sempre la pena. 

Abbiamo visto  che  la  nostra  società  vive  assoluta-
mente al contrario di quello che Dio insegna. La so-
cietà considera normale e giusto per un uomo guarda-
re e apprezzare le donne che passano davanti ai suoi
occhi ogni giorno, sia dal vivo, sia su uno schermo,
sia sulle pagine stampate. 

La nostra società insegna alla donna che il suo corpo
appartiene a lei, ed è giusto e buono far vedere agli
altri quanto è bella e carina, e che non deve certo ver-
gognarsi di mettere in mostra la sua bellezza fisica.
Infatti, è per questo che è difficile trovare vestiti che
non mettono in risalto il corpo, perché il mondo vuo-
le così. Questo è perché il mondo considera il corpo
una cosa che tutti possono godere.

Il mondo insegna che una persona può fare quello che
vuole con il proprio corpo. Insegna che questo aspet-
to della vita non è solo per il matrimonio. Insegna che
il corpo appartiene alla persona, non a Dio. Questa è
una menzogna di Satana. 

Quindi, per seguire Dio, uno deve andare contro cor-
rente rispetto a questo mondo. A volte, non è facile,
perché la corrente è forte. Ma è l'unico modo di resta-
re in comunione con Dio, e porta grandi benedizioni.

Avendo ripassato questi punti, consideriamo ora altri
aspetti di come dobbiamo vivere per poter evitare che
la fornicazione non sia neppure nominata fra di noi.

Insegnare ai Figli
A questo punto, parlo a chi è un genitore, o potrebbe
diventare  un  genitore  un  domani.  Consideriamo
l'importanza  di  insegnare  la  purezza  ai  nostri  figli,
iniziando da quando sono ancora piccoli. Non si può
aspettare la pubertà per iniziare ad insegnare loro a
vivere in purezza. Bisogna iniziare anni prima della
pubertà  a  trasmettere  loro i  principi  biblici  e  come
metterli in pratica. 

In Efesini 6:4 leggiamo:

“E voi,  padri,  non provocate ad ira i
vostri figli, ma allevateli nella discipli-
na  e  nell’ammonizione  del  Signore.”
(Efesini 6:4 LND)

I padri,  che comprende entrambi i  genitori,  devono
allevare i figli in modo da trasmettere le verità di Dio
ai figli, preparandoli per una vita conforme agli inse-
gnamenti  di  Dio.  Questo è  un impegno che durerà
anni, e bisogna iniziare mentre sono piccoli. Questo è
valido in ogni campo, compreso l'aspetto della purez-
za e l'evitare ogni forma di fornicazione.

Prima di tutto, è molto importante trasmettere ad un
bambino o ad una bambina la sua identità come ma-
schio o femmina. Anche ad uno e due anni, è bene
menzionare spesso commenti come per esempio: tu
sei un piccolo uomo, e gli uomini si impegnano a cu-
rare e proteggere le donne. Oppure, ad una bambina
si potrebbe dire: tu sei una femmina, una piccola don-
na. Noi donne dobbiamo essere pure, e dobbiamo es-
sere donne nobili. 

 Per i genitori con figli maschi, è importante trasmet-
tere loro sin da quando sono molto piccoli l'importan-
za di onorare le donne. Bisogna aiutarli a comprende-
re, già da piccoli, che un uomo, un maschio di qual-
siasi età, evita di guardare il corpo delle donne al di
fuori  della  sua famiglia.  Perciò, se  si trova davanti
una donna che mette in mostra il suo corpo, o con ve-
stiti  che non lo coprono bene,  o perché piegandosi
qualcosa di intimo diventa visibile, è importante inse-
gnare al bambino che è giusto girare la testa per non
guardare. Spiegare che è triste quando una donna si
veste in modo da farsi vedere. Nel modo di spiegare
tutto  questo,  non bisogna  comunicare  un  disprezzo
per quelle donne, ma una tristezza perché fanno quel-
lo che Dio odia, come odia quando un uomo guarda
altre donne. 

Certamente, l'esempio del padre è estremamente im-
portante. Il figlio dovrebbe notare che ogni volta che
c'è una donna non vestita bene, il padre gira lo sguar-
do per non guardala. Questo dovrebbe essere vero sia
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per le donne che sono fisicamente presenti, sia quan-
do appare un'immagine sulla tv o sullo schermo del
computer o dello smartphone. Cioè un figlio dovreb-
be notare che il padre è molto attento a non fissare lo
sguardo sul corpo delle donne. 

Ho letto di una famiglia che aveva fatto un buon la-
voro con i figli, e quando sono andati ad un picnic in-
sieme ad altre famiglie cristiane, il figlio di 16 anni
ha scelto di non giocare a pallavolo con gli altri gio-
vani della sua età, per quanto a lui sarebbe piaciuto,
perché alcune delle ragazze erano vestite male, e lui
sapeva che giocando, sarebbe stato impossibile non
notare i  loro corpi. Quindi, con l'impegno giusto, e
l'esempio del padre, è possibile aiutare un figlio ma-
schio a crescere con un vero senso del pudore, al pun-
to da evitare di guardare le ragazze che non sono ve-
stite bene. Noi genitori di figli maschi dobbiamo im-
pegnarci in questo campo. 

Per quanto riguarda i genitori con figlie, è importante
che quando sono ancora piccole, imparino ad evitare i
vestiti  che  mettono  in  mostra  i  loro  corpi.  Perciò,
come esempio, una bambina, già anni prima di arri-
vare alla pubertà, dovrebbe sentire un grande disagio
nel portare qualcosa di aderente. Si può aiutare una
bambina a capire questo dicendole che certi pantalo-
ni, che ormai sono un po' piccoli, fanno vedere le mu-
tande, e questo non si fa. Lo scopo è che lei abbia da
sé un vero senso del pudore, e non vuole quindi por-
tare qualcosa di stretto, ed impara a stare attenta, ed a
sentire un forte impegno a non portare alcun capo che
rivela o mette in evidenza il suo corpo. 

È importante trasmettere questo senso del pudore pri-
ma che ne avrà bisogno. In questo modo, man mano
che lei cresce, e diventerà necessario, lei vorrà evitare
quei vestiti che mettono in evidenza il suo corpo. E
quindi, insegnare questo è il compito dei genitori di
figlie.

Rapporti Maschio e Femmina 
Adesso, arriviamo a quello che è il discorso che viene
più in mente quando pensiamo alla fornicazione. Par-
liamo del rapporto fra un maschio ed una femmina
che non sono marito e moglie. Prima di tutto, ricorda-
te che lo scopo dell'aspetto sessuale della vita nel pia-
no di Dio è di rendere speciale ed esclusivo il matri-
monio fra un uomo e una donna. In questo modo, ci
aiuta a capire il rapporto fra Gesù Cristo e la Chiesa,
lo Sposo con la Sposa. Qualunque altro uso di questo
aspetto della vita, sia personale, sia fra persone che
non sono marito e moglie, è peccato, perché va con-
tro il piano di Dio. 

Capendo questo, possiamo comprendere che desideri
mentali, la fantasia, cercare di dare piacere a se stes-
so, o cercare piacere con un'altra persona che non è il
coniuge, o qualunque altro modo di esprimere la ses-

sualità, sono tutte forme di fornicazione. E Dio ci co-
manda ad evitare totalmente la fornicazione. E quin-
di, dobbiamo evitare tutto quello che esprime o usu-
fruisce della sessualità al di fuori del matrimonio.

Vivere così è il contrario di quello che insegna la so-
cietà. Per la società, il corpo appartiene alla persona,
e la persona può fare quello che vuole con il proprio
corpo. 

Dio invece ci insegna che i nostri corpi non apparten-
gono a noi stessi,  ma appartengono a Dio. Trovate
con me 1Corinzi  6:15-20. Questo brano è  estrema-
mente importante per aiutarci a capire quanto è grave
il  peccato  della  fornicazione.  Seguite  mentre  leggo
1Corinzi 6:15-20. 

“15 Non sapete voi che i  vostri  corpi
sono  membra  di  Cristo?  Prenderò  io
dunque le membra di Cristo, per farne
le membra di una prostituta? Così non
sia. 16 Non sapete voi che chi si unisce
ad  una  prostituta  è  uno  stesso  corpo
con lei? "I due infatti," dice il Signore,
"diventeranno  una  stessa  carne".  17
Ma chi si unisce al Signore è uno stesso
spirito  con lui.  18 Fuggite  la  fornica-
zione.  Qualunque  altro  peccato  che
l’uomo commetta è fuori del corpo, ma
chi commette fornicazione pecca contro
il suo proprio corpo. 19 Non sapete che
il vostro corpo è il tempio dello Spirito
Santo che è in voi, il quale voi avete da
Dio,  e  che  voi  non  appartenete  a  voi
stessi? 20 Infatti siete stati comprati a
caro prezzo, glorificate dunque Dio nel
vostro  corpo e  nel  vostro  spirito,  che
appartengono a Dio.” (1Corinzi 6:15-
20 LND)

La fornicazione è così grave che Dio ci comanda a
fuggire questo peccato. Non dobbiamo semplicemen-
te resisterlo, dobbiamo fuggirlo. Ci fa capire che se
restiamo dove la fornicazione è possibile, prima o poi
cadremo. Una coppia può stare  sola  in  un apparta-
mento, con l'impegno di non toccarsi. Però, prima o
poi senza preavviso possono cadere nella fornicazio-
ne. Perciò, è importante fuggire da quelle situazioni
che potrebbero promuovere la fornicazione!

Notate in questo brano che i nostri corpi non appar-
tengono a noi. Appartengono al Signore. Perciò, se

hai  mai detto  o pensato:  “è  il  mio corpo!”,  e  ne
puoi fare quel che vuoi, sappi che tu stai credendo
una menzogna.  Non è  il  tuo  corpo.  Non puoi  fare
quello che vuoi tu, senza essere in ribellione contro
Dio. Apparteniamo a Dio, e siamo stati  comprati  a
caro prezzo. Perciò, Dio ci chiama a glorificare Dio
con i nostri corpi, che comprende evitare totalmente
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la fornicazione. 

Parlando di una coppia non sposata, è importante ca-
pire, visto che la fornicazione riguarda anche il desi-
derio, molto di quello che va bene per la società, agli
occhi di Dio è fornicazione. 

Come esempio di questo, consideriamo il  bacio ro-
mantico.  Il  bacio  romantico  è  stato  creato  da  Dio
come una parte intima e speciale del rapporto fra ma-
rito e moglie. Il bacio fa parte della dichiarazione di
Dio che i due diventano una carne. Dio ha creato il
bacio per creare un forte desiderio per l'altra persona.
Nell'ambito che Dio intende che il bacio sia usato, nel
matrimonio, quel desiderio è tutto lecito ed è anche
buono e puro. Invece, quel desiderio fra due persone
che non sono sposate è un peccato, ed è un uso pec-
caminoso del dono della sessualità. In Matteo 5, Cri-
sto  dichiara  che per  un uomo il  solo guardare una
donna con desiderio è  già  adulterio.  Quanto di  più
quando si tratta del bacio. Quindi, visto che il deside-
rio che il bacio crea è un peccato per chi non è sposa-
to, il bacio romantico è un peccato se una coppia non
sono marito e moglie.

Qualcuno potrebbe dire che va bene se una coppia è
fidanzata, perché hanno in mente di sposarsi. Però il
fatto è che finché non si sposano, non sono sposati,
non sono marito e moglie. Diventare marito e moglie
è un passaggio reale e specifico. Non è qualcosa che
succede man mano nel corso di varie settimane o vari
mesi. O due persone sono sposate, o non sono sposa-
te. Se non sono sposate, devono escludere il lato fisi-
co dal loro rapporto finché non si sposano.

Vorrei  brevemente menzionare alcuni  danni che si
hanno se una coppia ha un legame fisico, di qualsiasi
livello,  prima  del  matrimonio.  Visto  che  non  sono
marito  e  moglie,  stanno peccando. Quindi il  danno
più grande è che la coppia è in ribellione contro Dio.
In questa condizione, non possono essere ripieni di
Spirito Santo, piuttosto sono nel peccato. Questo è un
danno immenso!

Un altro grave  danno che arriva  quando si  utilizza
qualunque aspetto del sesso nella vita, dall'uso perso-
nale, al bacio, a tutto, è che rovina l'esclusività del
matrimonio. Cioè il lato sessuale di un rapporto è sta-
to creato da Dio per essere qualcosa di esclusivo per
il matrimonio, che rinforza la realtà che il matrimonio
è unico, speciale, ed esclusivo. Quando una coppia ha
un rapporto fisico di qualsiasi livello che crea deside-
rio  prima  del  matrimonio,  stanno  minimizzando
quanto il matrimonio è speciale. Se una persona usa il
sesso, anche mentalmente, per dare piacere a se stes-
so, danneggia l'onore del matrimonio. 

Cosa vuol dire tutto questo a livello pratico? Come
dovrebbe comportarsi una coppia di credenti, mentre
si stanno frequentando per vedere se sono fatti l'uno

per l'altro per il matrimonio, o dopo che sono convin-
ti, e si fidanzano? 

Prima di tutto, un commento. Dio ha creato l'uomo e
la donna per il matrimonio. Non tutti devono sposar-
si. Uno può essere completo senza sposarsi. Però, per
quanto  riguarda  un  rapporto  stretto  e  durevole  fra
uomo e donna, Dio ha creato il matrimonio. E quindi,
un uomo e una donna non dovrebbero mettersi insie-
me come coppia, se non solo per valutarsi come ma-
rito e moglie, e decisi, si sposano.

Quando un uomo e una donna formano una coppia,
se non sono ancora sposati, dovrebbero evitare total-
mente  il  contatto  fisico.  Quando  ci  sono  coinvolti
sentimenti, anche poco contatto fisico crea desiderio
che è un peccato. 

Inoltre, visto il rischio di cadere nel peccato, una cop-
pia dovrebbe evitare di passare il tempo da soli in po-
sti privati. Per esempio, non dovrebbero passare tem-
po da soli in un appartamento, perché in un momento
di tentazione e debolezza potrebbero facilmente cade-
re nel peccato.

Quanto è più sano ed anche più saggio per una coppia
vedersi in posti pubblici dove non sono isolati. Inol-
tre, è bello quando possono vedersi anche con altre
persone, non solo altri coetanei in situazioni di piace-
re, ma anche in situazioni dove possono servire insie-
me. Un esempio sarebbe per una coppia di proporre
ad una famiglia della Chiesa di venire e preparare la
cena insieme per la famiglia, poi mangiare tutti insie-
me, e poi magari possono pulire tutto e poi stare se-
duti nel salone con la porta aperta parlando insieme.
Un rapporto vissuto così permette alla coppia di co-
noscersi molto più a fondo che in  un rapporto in cui
l'attività principale è di fare serate divertenti insieme. 

Il Fidanzamento Vero
Vorrei dire qualche parola sul discorso del fidanza-
mento. La parola stessa fidanzamento vuol dire “pro-
messa reciproca di matrimonio”. La parola fidanza-
mento viene dalla radice “fidare”, cioè, avere fede in
qualcuno. Quindi, il fidanzamento, quello vero, è una
promessa l'uno all'altro di sposarsi. Non è solo stare
insieme,  è  la  decisione  dopo  aver  valutato  l'uno
l'altro, di promettersi in matrimonio. È l'impegno uf-
ficiale di sposarsi.

Che triste oggi che tante coppie si mettono insieme e
dicono di essere fidanzati,  quando non hanno nem-
meno preso l'impegno di sposarsi. Perfino si vedono
ragazzini di 13 o 14 anni che parlano del loro fidan-
zato o fidanzata. Più volte mi è successo che quando
una coppia si presentava come fidanzati, per esempio
una giovane donna mi presentava un giovane uomo
dicendo che era il suo fidanzato, mi è successo che
poi ho chiesto all'uomo quando pensavano di sposar-
si. Più volte ho avuto come risposta uno sguardo di
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sorpresa, e qualche commento imbarazzato dicendo
che non avevano deciso ancora di sposarsi.

Eppure, si usa la parola fidanzati.  Oggi come oggi,
tante coppie vogliono un rapporto con i benefici del
matrimonio, ma non vogliono gli impegni.

Consiglio vivamente ogni persona a non usare il ter-
mine fidanzamento finché un rapporto non arriva al
punto di aver preso con serietà davanti a Dio la deci-
sione di sposarsi, e di aver fatto una vera promessa.
Un vero fidanzamento sarebbe qualcosa da discutere
prima con le famiglie, e forse anche con gli anziani,
ed è  così  importante  che viene annunciato ufficial-
mente. Non usate una parola così sacra, che promette
il matrimonio, cosa onorevole davanti a Dio, se non è
la verità.

Però, è importante che ricordiamo che anche se una
coppia è veramente fidanzata, non sono ancora sposa-
ti.  Perciò,  non  devono  comportarsi  come  marito  e
moglie, finché non sono marito e moglie. Il matrimo-
nio è molto speciale ed onorato agli occhi di Dio. Vi-
viamo il  matrimonio così,  come leggiamo in Ebrei
13:4. 

“Sia il matrimonio tenuto in onore da
tutti e il letto coniugale sia incontami-
nato, poiché Dio giudicherà i fornicato-
ri e gli adulteri.” (Ebrei 13:4 LND)

Dobbiamo tutti tenere il matrimonio in onore. Questo
comprende le coppie che si mettono insieme per co-
noscersi, comprende le coppie che sono veramente fi-
danzati  ma non ancora  sposati,  comprende  tutte  le
coppie sposate. Dobbiamo tutti  impegnarci a tenere
ogni matrimonio puro ed incontaminato. 

Ricordate, il matrimonio è estremamente importante
agli occhi di Dio. Lasciamo le cose che riguardano il
matrimonio per il  matrimonio. Questo è il  piano di
Dio.  Evitiamo totalmente  la  fornicazione.  Non  do-
vrebbe essere neanche nominata fra di noi. 

Applicazioni Pratiche
Allora, per concludere, ricordiamo quello che abbia-
mo visto in questi due sermoni. Come credenti, salva-
ti per mezzo di Gesù Cristo, dobbiamo camminare in
santità. Un aspetto importante di questo cammino è di
evitare  ogni  forma  di  fornicazione.  Come  uomini,
dobbiamo impegnarci a non guardare il corpo delle
donne, o la pelle o la forma del corpo che si vede at-
traverso i vestiti. Nella società in cui viviamo, questo
è difficile, e richiede un grande impegno. Per tanti,
potrebbe voler  dire  non andare più al  mare.  Certa-
mente vuol dire evitare la maggior parte di quello che
viene  trasmesso  in  tivù.  Vuol  dire  girare  la  testa,
spesso tante volte al giorno per non vedere quello che
è facile vedere. Però, questo fa parte dell'essere un
uomo puro in una società piena di peccato. 

Per una donna, essere pura comprende evitare qual-
siasi capo di vestiario che mette molto in evidenza il
corpo. Suggerisco ad ogni donna di chiedere ad un
uomo, per esempio il marito, o il padre o un fratello,
di aiutare a capire quali vestiti mettono in evidenza il
corpo. Solitamente, una donna non si rende conto di
quello che un uomo riesce a notare. Ricordatevi che
non mettere in mostra il corpo si riferisce  ad ogni at-
tività in cui ci sono uomini presenti. Quindi, se non
va bene al culto, non va bene al lavoro, né fuori con
amici, né al mare. 

Come per un uomo camminare in purezza in questa
società richiede un grande impegno, così anche per la
donna. Però, la benedizione di camminare in stretta
comunione con Dio rende qualunque impegno picco-
lo, in confronto alla gioia che troviamo in Cristo. 

Ricordate  che  è  importante  iniziare  ad  insegnare
come essere puri in tutto quello che riguarda questo
campo quando i  bambini sono ancora piccoli. Dob-
biamo aiutare i maschi a capire che bisogna protegge-
re  l'onore  delle  femmine,  non  guardandole,  anche
quando  le  femmine  si  vestono  in  modo  da  essere
guardate. L'esempio del padre, insieme a discorsi che
si ripetono negli anni, sono fondamentali. 

Alle femmine bisogna aiutarle a capire che i vestiti
non dovrebbero mai mettere in evidenza i loro corpi.
Una buona educazione dovrebbe indurre una ragazza
a rifiutare di portare qualunque cosa stretta o scollata,
perché non vuole che il suo corpo sia notato dagli al-
tri.  È importante quando una ragazza si veste bene,
allora, sarà totalmente tranquilla. Il corpo è qualcosa
di speciale, ma non da mostrare agli altri. 

Abbiamo visto, per quanto riguarda il comportamento
maschio  e  femmina,  che  una  coppia  deve  evitare
qualsiasi aspetto del lato sessuale nel loro rapporto,
finché non sono sposati.  Devono evitare quello che
porterebbe  desiderio,  che  sarebbe  già  fornicazione,
per esempio, il bacio. Visto che dobbiamo fuggire la
fornicazione, sarebbe da evitare anche di stare insie-
me in posti privati. 

Quando  noi  camminiamo  in  purezza,  o  che  siamo
sposati o no, il matrimonio in sé viene onorato, e Dio
viene  glorificato.  Permettere  la  fornicazione  nella
vita, anche in modo privato e personale, ostacola il
rapporto con Dio. Camminare in purezza fortifica il
rapporto con Dio. 

Soprattutto,  ricordiamo chi  siamo per  Gesù  Cristo.
Ricordiamo che Gesù Cristo, lo Sposo, ci ama, ama
solo noi, ed è totalmente e sempre fedele nei nostri
confronti. Viviamo anche noi fedeli a Lui. 

Viviamo in questo campo, ed in ogni campo, per la
gloria  di  Dio.  Siamo stati  comprati  da  Dio  a  caro
prezzo. Non apparteniamo a noi stessi. Camminiamo
in purezza totale, alla gloria di Dio. 

www.aiutobiblico.org     www.veravita.org     pagina 6

http://Www.aiutobiblico.org/
http://www.veravita.org/

